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Maulucci: aumenta pressione fisco imposte e tariffe su più deboli 


	CGIL,CISL,UIL hanno oggi inoltrato una richiesta di incontro urgente alle Authority dell’energia e delle comunicazioni, segnalando preoccupazione e contrarietà ad aumenti tariffari che, come afferma in una nota la Segretaria confederale Cgil, Marigia Maulucci, "penalizzerebbero ulteriormente le condizioni materiali di lavoratori e pensionati".
"I provvedimenti presenti nella Legge Finanziaria 2005 - rileva - finiranno, per poter ridurre l’imposizione fiscale di pochi, con l’aumentare la pressione di fisco imposte e tariffe sui tanti, più deboli. Se a questo bel risultato si aggiungono quelli derivanti dall’abbandono della politica dei redditi, la miscela diventa esplosiva: chi ha autorizzato, per esempio, l’aumento delle tariffe autostradali in percentuali così tanto superiori al tasso di inflazione programmato?". 
Ricapitolando dunque: "il tasso di inflazione programmato all’1,6% , vistosamente lontano dall’inflazione reale di molti mesi del 2004, va bene per sottostimare la copertura finanziaria dei contratti pubblici ma non va più bene per determinare il tetto entro il quale devono contenersi gli aumenti tariffari.
E’ così - conclude Maulucci - che la politica di tutti i redditi si trasforma in politica di contrazione dei redditi, con un pervicace accanimento verso lavoratori dipendenti e pensionati".


